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U na minaccia paurosa,
un nemico dentro casa,
travestito da anonimo

cittadino ma pronto a colpire
con la forza cieca dell’odio: è
lui, l’«islamofobo». Sì c’è qual-
che terrorista islamico armato
dikalashnikovelanciarazziche
stermina innocenti, ma il vero
problema, il vero pericolo che
corronoFrancia,ItaliaedEuro-
pa, adesso, più che l’ascesa de-
gli islamisti, è l’ascesa dei terri-
bili«islamofobi»,checonlascu-
sadegli sterminii innomedi Al-
lahrischianodiprendereparec-
chi voti, e questo l’Occidente
non può accettarlo.

Bernardo Valli su Repubbli-

ca, in un commento a caldo sui
dodici morti di Charlie Hebdo,
hasubitoravvisato,conunbrivi-
do lungo la schiena, il vero ri-
schio implicito nell’attentato:
«Attizzare l’islamofobia». Un
pericolo da combattere con
uno spiegamento di forze spe-
ciali, intelligence, ed editoriali-
sti istruiti per educare il volgo,
che sennò si impressiona e poi
votamale.Scendeincampoan-
che Federico Rampini, sempre
sul giornale di De Benedetti,
con la domanda che in queste
oreattanaglia l’Europadopogli
attentati jihadisti e le minacce
di nuovi morti: «E adesso Mari-
ne Le Pen all’Eliseo?». Cioè la
domanda non è «E adesso co-
me ci difendiamo?» o «Adesso
che fare con il radicalismo isla-
mico», ma «E adesso Marine Le
Penall’Eliseo?».Lasconvolgen-
te conseguenza politica della
carneficina, osserva l’esperto
di esteri di Repubblica, è infatti
chesi rafforzano «ipartiti xeno-
fobi in tutta l’Europa», mentre
sarebbe bene si rafforzasse il
centrosinistra che piace più a
DeBenedetti.Adesso«unavitto-
ria di Marine Le Pen nella corsa
all’Eliseoèpiùprobabile»,men-
tre la Lega Nord e le formazioni
«anti-immigrati» in ascesa

ovunque «raccoglieranno più
consensi». Ci sarebbe da arre-
stareiterroristisoloperilfavore
fatto a Le Pen e Salvini.

Terrorizzato anche Khalid
Chaouki, deputato Pd di origi-
ne marocchina, tra i fondatori
dei Giovani Musulmani d’Ita-
lia: «Questa tragedia rischia di
trasformarsi in un’occasione
d’oro per l’estrema destra fran-
ceseeitalianaepergliambienti
antislamici - scrive preoccupa-
to su Il Garantista - Temo che
Marine Le Pen non si lascerà
sfuggire l’occasione di cavalca-
re l’ondata emotiva francese e
soffiaresulfuocopericolosodel-
l’islamofobia; perciò è dovero-
soribadireconforzachenoisia-
mocontro il terrorismo di qual-
siasi matrice ma anche contro
l’islamofobia, che ne è l’altra
faccia».Leferocicelluleislamo-
fobe,fagocitatedaifamosi«am-
bienti antislamici». Gente peri-
colosa da cui difendersi.

Nessun problema culturale
di integrazionedell’Islam trova
invece l’ex ministro (per man-
canza di prove, direbbe Dago-
spia) Cécile Kyenge, miracola-
ta da un seggio all’Europarla-
mento, che invece ravvede una
seriaminaccianeifondamenta-
listidellebrigateSalvini,ricono-
scibili dallefelpe: «L’unico pro-

blema culturale lo ha creato chi
come Salvini e la Lega Nord av-
velena la società con i suoi pro-
clamidiodioeemarginaildiver-
so, stigmatizzandolo» spiega
l’exministradioriginecongole-
se,chepoimettesullostessopia-
nol’IsiselaLegaNord.«Dobbia-
mofermaretuttiimodernicalif-
fi fomentatori di odio, inclusi i
nuovi professionisti dell’odio
politico» come l’odiato Salvini.
Sempre dal Pd è il giorno di Lia
Quartapelle, giovane promes-

sa di partito alla Farnesina e poi
sfumata, che su La7 ha ripetuto
la vecchia storia sulle paure
sfruttate dagli estremisti di de-
stra, «che fanno lo stesso gioco
dei terroristi», mentre «nessun
terrorismo è di matrice religio-
sa». Tutti allievi, però, di Laura
Boldrini, che vorrebbe persino
epurare il dizionario: «la parola
“clandestino”-spiegò-andreb-
becancellata,ècaricadipregiu-
dizioenegatività».Gliislamofo-
bi,invece,direttamenteaicam-
pi di rieducazione.

Flores D’Arcais: l’Islam moderato deve parlare chiaro
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MA CHI L’HA VISTO?

Non esiste un problema
culturale con l’Islam ma
solo con la Lega di Salvini

I partiti xenofobi sfruttano
la paure e fanno lo stesso
gioco dei terroristi

Un’occasione d’oro
per l’estrema destra e per
gli ambienti antislamici

IL TERRORE È DONNA
L’ascesa della Le Pen
in Francia spaventa più
dei tagliagole dell’Isis

E il papà dei girotondi si smarca dai compagni
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PEGGIO DEGLI OMICIDI
Il vero pericolo sono i
movimenti non allineati
al politicamente corretto
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L’unica paura della sinistra?
Che vincano gli «islamofobi»
Dal Pd agli intellettuali progressisti il grande timore non è per la diffusione
del radicalismo omicida islamico, ma per la crescita di consensi della destra

il caso

Un po’ a sorpresa il direttore di
Micromega Paolo Flores D’Arcais
(nellafoto)prendeledistanzedal-
la solita sinistra «buonista» che
nonselasentedicondannarefino
in fondo l’attentato jihadista alla
redazione del periodico di satira
CharlieHebdoefaappelloagliisla-
mici. A D’Arcais non basta che i
musulmani moderati condanni-
noifattidiParigi:«Devonoricono-
scere la legittimità e la normalità
democratica del diritto di critica-
retantoifanticheisanti.Wolinski

e i suoi compagni di Charlie Heb-
do erano infatti libertini sessuo-
mani, estremisti di sinistra, atei,
anarchici-e-comunisti,einfineir-
responsabili, come recitava cri-
stallinamente e orgogliosamente
ilsottotitolodelsettimanale-scri-
veD’Arcais-Ilcristianesimoèsta-
to costretto a venire a patti con la
democrazia laica, unica salva-
guardia contro l’incubazione di
un brodo di coltura clericale che
inevitabilmente può diventare
pallottola fondamentalista».

(...) l’11 settembre dell’Europa. Niente
speciali,zero edizioni straordinarie.Ti-
toli che, riletti oggi, svelano un sapore
autocritico verso quella che è una delle
paginepiùneredell’informazionepub-
blica.Facevizappingdauncanaleall’al-
tro, mercoledì sera, e trovavi un pro-
grammadicronacanera,unfilmqualsi-
asi, su Raiuno addirittura la replica di
una fiction. L’informazione può atten-
dere. E il famigerato approfondimento,
totemdeitalkshowchesgomitanoquo-
tidianamente nei nostri teleschermi,
può mettersi in fila. Senza spingere.
Quandoinvececisonododicimorticau-
satidaunattoterroristiconellaredazio-
ne di un giornale della capitale france-
se,tuttiassenti.Invacanzaochissà.Do-
po i tg che hanno conquistato ascolti
ben al di sopra della media, lo Speciale
TgLa7 di Enrico Mentana è stato un ap-
prodo obbligato come lo zapping sulle
reti all news, a cominciare da Rai-
news24, la più solerte fin dal mattino a
rendersicontodellagravitàdell’accadu-
to. Su Mediaset, Retequattro ha aperto
una lunga finestra dopo il tg con Mario
Giordano e Paolo Del Debbio, mentre
Matrix di Luca Telese è andato in onda
in edizione straordinaria. In Rai solo a
notteinoltrataarriverà unospezzonedi
Porta a Porta nel tentativo di tampona-
reunafallagigantesca.Madopoilcolle-
gamento con Di Bella e le dichiarazioni
delministroAlfano,vedereGigiD’Ales-
sio e Lina Sastri commuoversi per la
scomparsadelpoveroPinoDanieleave-
va un inevitabile effetto-extraterrestre.

Servizio pubblico latitante. Lacuno-
so. Ritardatario. Sui social network è un
diluvio di proteste, di lamentele contro
un canone - il cui pagamento la Tv pub-
blica ricorda in questi giorni con petu-
lanza - purtroppo non corrisposto da
servizi all’altezza in un momento stori-
cocomequesto.Ilritardosullanotiziasi
è accumulato fin dalla tarda mattinata
quando, come ha notato tal Nicolino
Bertisu Twitter,«soloRaitre in edizione
straordinariasuParigi,Raiunodevepri-
mafarscolarelapastaallaClerici».Itele-
giornaliRaihannofiordicorrisponden-
ti nella Ville Lumière, anche uno di lun-
ga esperienza come Antonio Di Bella.
Ma quella di mercoledì 7 gennaio, pri-
ma giornata post-festività, rimarrà una
paginabuia.Ilgiornodopo,lapolemica
infiamma. Il sindacato dei giornalisti
Raisistraccialevesti(«Comesipuòpar-
lare di riforma se poi di fronte a una vi-
cenda di questa portata, il servizio pub-
blico non reagisce mettendo in campo
almenosuunadelletreretiunospeciale
di prima serata?»). Proteste arrivano da
quasi tutte le forze politiche che hanno
decisodichiederespiegazionialdgLui-
gi Gubitosi. Riflessi appannati dai trop-
pidolciuminellecalzedellabefana?Sot-
tovalutazione dell’accaduto? Disabitu-
dine alle dirette su fatti internazionali?
Intoppi o veti burocratici sembrano da
escludere.Nonrisulta,infatti,chesiano
state avanzate richieste di modifica dei
palinsesti della prima serata dai vari di-
rettoridireteoditestataaiqualicompe-
telavalutazionedegliavvenimenti.Spo-
starelareplicadiCheDiociaiutinonsa-
rebbestatodifficilenemmenoperiverti-
ci di Viale Mazzini. Ora, dopo l’ennesi-
ma giornata nera, ci si augura che qual-
cosa cambi. E che Dio aiuti la Rai.

Maurizio Caverzan

IL MASSACRO DI PARIGI Chi specula


